DISEGNO DI LEGGE “"Riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi della Regione e degli Enti Locali"”
R e l a z i o n e

  Signor Presidente, Colleghi Consiglieri,


Con il presente disegno di legge la Regione Puglia ha inteso intraprendere il cammino delle grandi riforme istituzionali e strutturali.


Se per l’organizzazione dello Stato la legge 59 è stata giustamente definita una legge di rango primario, per la nostra istituzione questa legge rappresenta una vera e propria rifondazione.


Non è né retorico né esagerato parlare oggi di rifondazione dell’ente che rappresentiamo, poiché credo che quest’atto, assieme alla riformulazione dello statuto regionale siano gli elementi qualificativi per un ridisegno dell’intera Regione.


Con questa legge, infatti, si ridistribuiscono sul territorio dell’intera regione funzioni, compiti, risorse economiche ed umane.


La stessa sostanza e l’intera mappa degli enti locali sul territorio regionale viene sostanzialmente modificata con un unico obiettivo dichiarato, che consiste nel rendere tutti gli enti locali dai Comuni alle Province alle Comunità Montane alla Regione più vicini ai bisogni dei cittadini.


Questa legge è di fatto l’attuazione del disposto della legge 59 del 1997 e cioè della delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed agli Enti Locali per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa e del conseguente decreto d’attuazione n. 112 del 1998.


Altro aspetto saliente della legge in questione è la funzionalità degli enti locali, funzionalità ed incisività sul territorio, che si sono volute realizzare attraverso l’individuazione di uno strumento permanente di concertazione e che è la Conferenza Permanente Regione Autonomie Locali.


Queste due direttrici e cioè il massimo del decentramento possibile e la concertazione permanente  mi sembra che possano essere individuate come la ragione di questo disegno di legge che ci apprestiamo ad approvare.


Va sottolineato come l’intera materia del decentramento  regionale abbia trovato applicazione in ben dieci disegni di legge, suddivisi per materie omogenee, al fine di definire con estrema chiarezza la destinazione di funzioni, compiti, risorse umane ed economiche.


In questo disegno di legge agli articoli 1 e 2 viene definita la normativa nazionale di riferimento e nei seguenti 3, 4  e 5 si individuano i modi, gli strumenti ed i tempi con cui l’intera materia del decentramento verrà attuata.


Gli articoli dal 6 all’8 istituiscono lo strumento della concertazione permanente e cioè la conferenza Regioni Enti Locali definendone la composizione e le modalità di funzionamento.


Gli articoli 9, 10 e 11 disciplinano gli aspetti relativi alle risorse mentre la restante parte del disegno di legge individua i sistemi di controllo della Regione sull’andamento delle attribuzioni conferite agli enti locali.


Questa è secondo noi una buona legge, una legge che deve essere attuata tempestivamente e totalmente, sia nella parte relativa al conferimento, sia in quella successiva dei controlli.


Il dibattito vivace e caldo che si è avuto nelle commissioni che hanno licenziato questo testo è stato tutto sommato un contributo all’approfondimento dell’intera  materia.


Così io l’ho letto.


I tempi cambiano ed assieme ad essi i bisogni e le esigenze della gente; cambia quindi il modo di rapportarsi dei cittadini alle istituzioni con una serie di domande e di bisogni, che richiedono risposte nuove, veloci e chiare.


Le istituzioni sono quindi costrette a rapportarsi in modo nuovo alle mutate esigenze;  se è vero che la velocità delle procedure e la trasparenza delle decisioni saranno le caratteristiche della società futura, penso che l’approvazione di questa legge rappresenti un’importante passo per il cambiamento delle Istituzioni in tal senso.

                                                                                         Il  Relatore

                                                                                   (Marcello  ROLLO)        

